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Attività a tariffa regolamentata con contabilizzazione
certa
Il nuovo IFRS 20 richiede di fornire informativa su proventi, oneri, attività e passività regolamentari
/ Luca MALFATTI e Giovanni OSSOLA
Il  27  maggio  2026  l’International  Accounting  Stan-
dards Board (IASB) ha pubblicato il principio contabile
internazionale IFRS 20 (Regulatory Assets and Regula-
tory Liabilities), che disciplina le attività a tariffa rego-
lamentata.
Possono essere soggette a questo tipo di regolamenta-
zione le aziende che forniscono alcuni servizi essen-
ziali, come, a titolo di esempio, la fornitura di energia
elettrica, acqua e gas.
Il progetto per l’emissione del principio è stato avviato
nel 2008 e ha condotto alla pubblicazione dell’“Exposu-
re Draft ED/2009/8 Rate regulated Activities” (23 luglio
2009), del “Discussion Paper DP/2014/2 Reporting the
Financial  Effects  of  Rate  Regulation”  (17  settembre
2014) e dell’“Exposure draft ED/2021/1 Regulatory As-
sets and Regulatory Liabilities” (28 gennaio 2021).
Lo sviluppo dell’IFRS 20 è stato supportato da un’am-
pia fase di consultazione, che ha incluso oltre trecento
lettere di commento e duecento incontri con le parti
interessate.
L’obiettivo  è  quello  di  consentire  agli  investitori  di
comprendere meglio in che modo la regolamentazio-
ne della tariffa influisca sulla performance finanziaria,
sulla situazione patrimoniale e sui flussi di cassa atte-
si di un’entità.
Può esistere, infatti, un disallineamento temporale tra
il momento in cui un’entità fornisce beni e servizi sog-
getti  a regolamentazione e quello in cui addebita ai
clienti i ricavi derivanti da tali beni e servizi; in tale ca-
so, i ricavi esposti a Conto economico potrebbero non
riflettere pienamente la performance dell’entità in un
determinato periodo.
L’IFRS 20 definisce questa situazione “differenza tem-
porale” e richiede alle entità di contabilizzare gli effet-
ti delle differenze temporali nei propri bilanci.
Un’entità è tenuta ad applicare l’IFRS 20 a tutte le sue
attività e passività regolamentate.
Le attività regolamentate sono definite nell’IFRS 20 co-
me diritti attuali esigibili di aggiungere un importo al-
le tariffe future; analogamente, le passività regolamen-
tate sono definite come obbligazioni attuali esigibili di

dedurre un importo dalle tariffe future.
Un’entità è tenuta a rilevare tutte le attività e le passi-
vità regolamentate esistenti alla fine del periodo di ri-
ferimento.
Un’entità è, invece, tenuta a cancellare dal bilancio, in
tutto o in parte, un’attività o una passività regolamen-
tata quando tale parte o la totalità dell’importo prece-
dentemente riconosciuto non soddisfa più la definizio-
ne di attività o passività regolamentata.
La misurazione delle attività e delle passività regola-
mentate deve avvenire utilizzando le tecniche basate
sui flussi di cassa netti attesi: per la misurazione ini-
ziale, l’entità è tenuta a includere tutti i flussi di cassa
futuri stimati derivanti da un’attività o passività rego-
lamentata, attualizzati utilizzando un opportuno tasso
di  attualizzazione  definito  regulatory  interest  rate,
mentre, per le misurazioni successive, l’entità deve ag-
giornare le stime dei flussi di cassa attesi futuri e man-
tenere il tasso di attualizzazione utilizzato al momen-
to della misurazione iniziale, a meno che l’accordo re-
golamentare non modifichi tale tasso.
Un’entità è tenuta a presentare i propri proventi o one-
ri regolamentari nel Conto economico e le proprie atti-
vità e passività regolamentari nello Stato patrimoniale;
è inoltre tenuta a fornire adeguata informativa in me-
rito a proventi, oneri, attività e passività regolamentari.
Nel documento di sintesi pubblicato dallo IASB è con-
tenuto l’esempio di un’entità che contabilizza l’impor-
to di 120 CU (currency unit) nel proprio Conto econo-
mico secondo quanto disciplinato dall’IFRS 15 (Ricavi
provenienti da contratti con clienti) e l’ulteriore impor-
to di 70 CU quale diritto attuale esigibile di aggiungere
tale importo alle tariffe future, esponendo ricavi com-
plessivi  per  190  CU;  lo  Stato  patrimoniale,  invece,
esporrà l’importo di 70 CU quali attività regolamentate
(regulatory assets).
L’IFRS 20 entrerà in vigore per i periodi di rendiconta-
zione annuale che iniziano a partire dal  1°  gennaio
2029,  ma le  entità  possono scegliere  di  applicare  il
principio contabile in via anticipata.
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